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dell'emulare 
ciò 
ch'è stato 
e che s'è svolto  
a mio 
di che 

martedì 20 ottobre 2020 
13 e 30 

 

 
2020 

 
il corpo mio organisma 
e 
quali parti 
argomentali 
sono 
a "me" 
disposte 
ad essere 
d'interloquiri 
a mie 
alli vociar 
capitolari 

martedì 20 ottobre 2020 
21 e 00 

 
quanto avviene 
e che s'avviene 
di che 
comunque 
e sono qui 

martedì 20 ottobre 2020 
22 e 30 
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un evento diverso 
dal corso 
previsto 
a protetto 
da "me" 
alla vita 
nel durante 
del corpo mio 
a vivente 

martedì 20 ottobre 2020 
23 e 00 

 
il covid 
accanto 
che 
mi sta passando 
a vicinato 

martedì 20 ottobre 2020 
23 e 10 

 
sapere 
che 
il covid biòlo 
si è  
avvicinato 
d'approssimari 
al corpo mio organisma 
e non so 
altro 
al di che 
a mio 
fisiono 
per "me" 

martedì 20 ottobre 2020 
23 e 30 

 
covid 
ad intorno 
d'approssimato 
a che 
dei parentali 
a popolare 
d'adesso 
di loro 
a chi 
delli transitari 
all'intorni 
dei conviventi 
a miei 
con "me" 

martedì 20 ottobre 2020 
23 e 40 

 
il covid in mezzo 
a coloro 
dei circolanti 
con chi 
abitante 
all'organisma di "me" 

martedì 20 ottobre 2020 
23 e 50 
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l'avvicinamento 
del covid 
attraverso  
coloro 
che 
nei pressi 
del mio organisma 
di "me" 

mercoledì 21 ottobre 2020 
0 e 00 

 
per adesso 
comunque 
il covid 
sta là 
a stazionare 
in coloro 
di vicinanza 
dal corpo mio 
all'organisma 
di "me" 

mercoledì 21 ottobre 2020 
0 e 20 

 
poi 
vedremo 

mercoledì 21 ottobre 2020 
0 e 30 

 
intuiri 
e 
concepiri 
alli cucir 
dell'intuiri 
a nuovi intuir 
di concepiri 

mercoledì 21 ottobre 2020 
14 e 00 

 
"me" 
immerso 
a questo corpo mio organisma 
per quanto 
ho creduto 
da sempre 
d'avvertire diverso 
di altro soggettare 
da che 
in che 
di che 

mercoledì 21 ottobre 2020 
18 e 00 

 
guardo di vedere 
e avverto 
concependo mio 
d'essere vedere 
propriocettivo a "me" 

mercoledì 21 ottobre 2020 
18 e 05 
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il linguare 
d'articolar verbare 
a che 
dell'espressare 
a mio 
di "me" 
per "me" 
che 
a solo "me" 

mercoledì 21 ottobre 2020 
18 e 10 

 

 
2020 

 
il senso di vedere 
per quanto 
propriocettivo 
a volumare 
di mio 
sensibilare 
d'ologrammar 
biòlo 

giovedì 22 ottobre 2020 
10 e 00 

 
passivari 
miei 
dei transitare 
a mio 
d'organismari 
in perturbar  
d'ondari 

giovedì 22 ottobre 2020 
10 e 10 
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la capacità 
a proprio 
che 
il mio organisma 
sa fare 
delli montare 
a sé 
degli intuiri 
dei maginari 
in reiterari 
dell'innescar 
di risonari 
dai sedimenti  
a custoditi 
per sé 

giovedì 22 ottobre 2020 
13 e 00 

 
il corpo mio organisma 
dell'andari suoi 
fatti 
in biòli 
a 
elaborare 
in sé 
dello cadere 
per sé 
a interferiri 
di virtuar 
che sé 
in 
gravitazionari 
a sé 

giovedì 22 ottobre 2020 
14 e 00 

 
dei processar lampari 
d'andari 
di sé 
delli saltar 
di fase 
in fase 
a elaborari 

giovedì 22 ottobre 2020 
14 e 30 

 
l'argomentari 
d'organisma 
per sé 
di sé 
e 
dei propriocettivi 
di trattenere 
a "me" 
per "me" 
spiritare 
qualsiasi cosa 
fossi 

giovedì 22 ottobre 2020 
16 e 00 
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2020 

 
quando 
alla carne 
d'organisma 
intelligente 
a sé 
di homo 
 
quando 
alla carne 
d'organisma 
intelligente 
a sé 
di facocero 
 
quando 
alla carne 
d'organisma 
intelligente 
a sé 
di leopardo 
 
quando 
ad uno 
di questi 
a biolità viventi 
alla sua vita  
trovo 
d'immerso "me" 

giovedì 22 ottobre 2020 
18 30 
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la dimensione 
a mio potere 
d'intervenire 

giovedì 22 ottobre 2020 
21 e 00 

 

 
2020 

 
l'organismi viventi 
dei biòlocari 
in sé 
singolari 
hanno 
in ognuno 
d'ognuno 
dello propriare 
in sé 
l'intrinsecare 
a sé 
di che 
di generare 
da sé 
quanto 
a caduta 
l'intellettare 
d'elaborare 
a processare 
di che 

giovedì 22 ottobre 2020 
23 e 30 
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"me" 
che d'ogni organisma 
per quanto 
ha concepito 
per sé 
di sé 

venerdì 23 ottobre 2020 
0 e 10 

 
gli argomenti 
che avverto 
d'innescari 
resi 
d'attraverso chi  
allo trovare 
a mio 
da intorno 
e 
la meccanicità 
per che 
s'emerge 
di scaturiri 
miei 
allo 
trovare 
coinvolgimento 
d'intelletto 

venerdì 23 ottobre 2020 
9 e 30 

 
gli argomenti 
d'innescari 
a sé 
dei miei 
intellettari 

venerdì 23 ottobre 2020 
9 e 40 

 
di relatività 
che fanno 
proselitari 
d'autoagganciari 

venerdì 23 ottobre 2020 
12 e 30 

 
dell'avvertir 
degli 
effettari 
che 
d'intellettari 
a sensitari 
fa confondare 
d'oggettivare  
in che 
alli speciari 
nell'affondari 
ad essi 

venerdì 23 ottobre 2020 
17 e 30 
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venerdì 23 ottobre 2020 ore 19 e 30 

 
la vita organisma 
del corpo mio biòlo 
e 
dell'esistere 
dei suoi elaborari 
d'intellettari 
a sé 
del produttar  
sceneggiature 
virtuali 
del registrar sedimentari 
che poi 
fa  
dei reiterar 
vividescenzie 
in sé 
per sé 
di homo 
a catturare "me" 
di soggettare "me" 
a personare "me" 
dell'inventare "me" 
di virtuare "me" 
all'attorar vestiri 
nel posto 
di "me" 

venerdì 23 ottobre 2020 
20 e 00 
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i miei vestiti 
d'interni 
fatti 
di vividescenzie 
ologramme 
all'organisma mio 
dello montare 
allo 
modare 
di "me" 

venerdì 23 ottobre 2020 
20 e 30 

 
la vita organisma 
e 
l'intellettalità 
propria 
a sé 
in sé 
di sé 
d'intrinsecar biòlo 
lo generar 
d'idea 
dello miare 
all'inventar 
cognire 
dell'esistenza 
"me" 

venerdì 23 ottobre 2020 
21 e 30 

 
esistenza 
che 
di già 
originale esistere 
d'intelletto organisma 
invento 
ritrattando 
d'emulari 
l'originale 
esistere 
di "me" 

venerdì 23 ottobre 2020 
21 e 40 

 
la morte 
del mio corpo 
se pure 
ancora 
non è l'adesso 
dell'avvenire 
all'avverire 

venerdì 23 ottobre 2020 
22 e 00 

 
dell'esistenza 
e di diverso 
dal corso della vita biòla 
e della morte biòla 

venerdì 23 ottobre 2020 
22 e 30 
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lui 
che 
casualmente 
incontro 
a raccontare 
di suo 
filastroccare 
dei maginari 
a sé 
ma 
non sa 
separare 
di cosa 
siano fatti 
li porzionari 
a diversar 
variari 
dei sensitari 
a dentro 
della propria carne 
alli turbari 

sabato 24 ottobre 2020 
11 e 00 

 

 
2020 

 
cambiare  
l'oggetto d'argomento 
all'attenzionari proprio 
nei sospendere 
dei maginari 

sabato 24 ottobre 2020 
11 e 30 
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quando 
di mio 
pesco solo filastrocche 
a scorrere 
di dentro 
alle mie carni 
propriocettive 
di maginari 
a reiterari 

sabato 24 ottobre 2020 
12 e 00 

 
di quel 
che 
la mia mente 
rende 
di sé 
propriocettiva 
a "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 

sabato 24 ottobre 2020 
12 e 20 

 

 
210 2020 10 25 001 

 
sospender 
nello continuar 
pensare 
allo sostituir 
pensare 

domenica 25 ottobre 2020 
18 e 00 
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cambia tutto 
giacché 
l'imbecillità 
ha governato 
e governa 
ancora 

domenica 25 ottobre 2020 
19 e 00 

 
immerso 
da homo 
in un calderone 
composito d'homi 
d'intellettari organismi 
larvati 
d'ognuno 
di sé 
in sé 
d'umanitari 
ad essere 
dei singolari 
"me" 

domenica 25 ottobre 2020 
20 e 20 

 
"me" 
ancora esistente 
quale 
larva d'umare 
immerso 
a nell'homi singolari 

domenica 25 ottobre 2020 
20 e 30 

 
il corpo mio organisma 
nomato antonio 
a interloquiri 
che 
di quando 
sarà infettato 
al cover 
non potrà reggere 
dello vitàre proprio organisma 
e 
degradirà 
a morire 

domenica 25 ottobre 2020 
20 e 40 

 
la morte 
del mio corpo organisma 
e quanto 
a sé 
è 
dell'esistere 
"me" 

domenica 25 ottobre 2020 
20 e 50 
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il corpo mio organisma 
e 
il tentativo 
mio 
di "me" 
a governare 
l'intellettari 
disposti a sé 
d'organismari 
a che 
dell'arbitriare 

domenica 25 ottobre 2020 
22 e 00 

 

 
 
il sogno d'esistere 
che 
d'intellettare organisma 
del corpo mio biòlo 
m'ho scovato 
a trattener 
continuare 
di che 
di chi 

lunedì 26 ottobre 2020 
5 e 00 

 
sogno d'esistere 
a nostalgiar 
d'esistere 
e 
"me" 

lunedì 26 ottobre 2020 
5 e 10 

 
l'idea fatta 
di maginare 
d'esistere 
che poi 
la nostalgia 
d'esistere 

lunedì 26 ottobre 2020 
5 e 20 
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il costrutto organisma 
dell'intellettare suo 
d'esistere 
di "me" 
che 
di scovare "me" 
all'inventare "me" 
l'ho letto 
a mio 
di "me" 
esisterenza 

lunedì 26 ottobre 2020 
5 e 30 

 
l'invenzione intelletta 
allo scovare "me" 
fatto 
di proprio 
d'esistenza 

lunedì 26 ottobre 2020 
5 e 40 

 
frutto 
d'intelletto organisma 
del copiare 
a ritrattare mio 
dell'inventare 
"me" 

lunedì 26 ottobre 2020 
5 e 50 

 
costrutto intelletto 
a 
maginare 
di mio 
a "me" 

lunedì 26 ottobre 2020 
6 e 00 

 
costrutto intelletto 
reso 
a biòlocare 
d'organisma 
di "me" 
che poi 
di non trovare 
quel "me" 
di percepito 
ancora fatto 
d'intelletto 
e trovo 
d'intelletto ulteriore 
lo nostalgiare 
di "me" 

lunedì 26 ottobre 2020 
6 e 10 
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l'invenzione 
della nostalgia di "me" 
d'oltre 
l'invenzione intelletta 
di "me" 
quale ritratto 
intelletto 
fatto 
a maginari 
di pensiare 

lunedì 26 ottobre 2020 
6 e 20 

 
l'invenzione 
di "me" 
e 
la nostalgia 
di "me" 

lunedì 26 ottobre 2020 
6 e 30 

 
quando 
di puntare 
solo d'intuiri 
che si pone 
d'interrogari 
il segno 
a domandare 
di che 
è 
restato 
d'esclusivamente fatto 
dell'avere 
intuito 
senza espressare 

lunedì 26 ottobre 2020 
10 e 00 

 
interrogativo fatto 
dei soli intuiri 
senza rendere conto 
dell'indicazione 
di dove 
e 
di come 
l'andari 
dei futuri 

lunedì 26 ottobre 2020 
11 e 00 

 
l'andari futuri 
che resta soltanto 
dell'interrogare 
all'ignorare ancora 
dell'intuiri 
inespresso 

lunedì 26 ottobre 2020 
11 e 10 
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degli innescari 
autonomi 
l'argomentari 
ai vagolare 
al dentro 
del mio organisma 

lunedì 26 ottobre 2020 
16 e 00 

 
gli innescari 
degli argomenti 
a seguitar 
gli stimolari 
che fanno 
a sé 
di sé 
per sé 
delli 
propriocettivari 
nel farsi 
abbrivari 
all'andari 
delli seguir 
degli eseguiri 

lunedì 26 ottobre 2020 
16 e 30 

 
falso 
intendere mio 
quali scelte 
di "me" 
da "me" 
quelli argomenti 
che 
credetti 
pensiari 
di mio 

lunedì 26 ottobre 2020 
16 e 40 

 
che 
si vengono 
a trattari 
di sé 
al mio organisma 
agl'avvertiri 
miei 

lunedì 26 ottobre 2020 
16 e 50 

 
l'oggetti 
delli pensiari miei 
dell'organisma mio 
che 
rende di sé 
in sé 
per "me" 
dell'essergli 
d'immerso 

lunedì 26 ottobre 2020 
17 e 30 
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come 
d'autonomari altrui 
è 
lo far forzari 
la scelta 
degli argomenti 
dello trattare 
per miei 
di "me" 

lunedì 26 ottobre 2020 
21 e 00 

 
che 
fino a qui 
non ho mai scelto 
se non 
d'affilarmi 
a mio 
dello depormi 
agli argomenti 
a cui 
mi so' 
aggregato 
dello condurre 
a definirli 
miei 
d'elaborare 
come fossero 
di mio 
per "me" 

lunedì 26 ottobre 2020 
21 e 30 
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il quadro 
dei pensiari 
a scorrere 
ai miei 
volumi biòli 
d'intellettari organismi 
che credetti 
e credo ancora 
a falsari 
di fino da sempre 
dell'essere 
i miei 
di "me" 
allo potere 
mio 
di padronare 

lunedì 26 ottobre 2020 
22 e 00 

 
autoprenotazioni 
argomentali 
fatte 
d'ologrammari biòli 
resi 
dell'abbrivari 
alli mimari 
virtuali 
nel divenirsi 
esecutivi 
alle mie carni 
fisiole 
d'andari 
in sé 
di sé 

martedì 27 ottobre 2020 
9 e 30 

 
la fisiolità 
d'andari 
che 
propriocettiva 
si fa 
al contempo 
dettatità 
e 
ancora 
d'estemporaneitare 
esecutività 
di far 
lo trascinare "me" 

martedì 27 ottobre 2020 
9 e 40 

 
quando di suo 
della mia carne 
fa trascinari sé 
da sé 
dell'andar vivàri 

martedì 27 ottobre 2020 
9 e 50 
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il corpo mio organisma 
quando 
si vive 
di solo essere 
una pianta 
di vegetare 
a sé 
d'autoandari 
per sé 

martedì 27 ottobre 2020 
10 e 50 

 
che poi 
di "me" 
d'essere diverso 
dell'esistenza 
a "me" 
potrei fasciare 
il tutto 
a che 
del modificare 
di finalità 
gli intenzionari 
a miei 
di "me" 

martedì 27 ottobre 2020 
11 e 00 

 
"me" 
e la diversità 
d'esistenziare che 

martedì 27 ottobre 2020 
11 e 10 


